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Ieri in Sala giunta a Palazzo Cernezzi il sindaco Mario Landriscina, il 

presidente di Confedilizia Claudio Bocchietti e il vice Angelo Sollazzo

scusso la definizione dei nuovi
canoni: «Siamo qui con l’obiet-
tivo di trovare una strategia co-
mune per cercare di risolvere
un problema della città di Co-
mo, il problema abitativo – ha
spiegato l’avvocato Bocchietti
al tavolo con il vicepresidente
di Confedilizia Como, Angelo
Sollazzo –. Spesso abbiamo re-
gistrato situazioni in cui la do-
manda non riesce a incontrare
l’offerta. Il fatto che ci sia tavo-
lo di lavoro è già un successo
perché non succedeva dal
2003». L’obiettivo dell’accor-
do è quello di aggiornare i ca-
noni «segnando – precisa Boc-
chietti – una strada nuova che
significa andare incontro alla
richiesta abitativa di Como».
Bocchietti spiega che lo scopo
della trattativa «non è lucrare
su un canone maggiore, ma
creare occasioni perché è sba-
gliato che le case rimangano
sfitte, rischio elevato se non
viene fatto questo accordo». 

Tra i fattori messi in campo
anche quello fiscale richiama-
to da Pierluigi Albetti, segreta-
rio regionale Sunia-Cgil, che
precisa: «I canoni possono an-

pito che portiamo avanti vo-
lentieri – ha spiegato il sindaco
Landriscina – perché le politi-
che abitative sono un ambito
che ci sta a cuore ed è impor-
tante trovare un punto di in-
contro per avviare una strate-
gia comune tra i vari soggetti».

Positive anche le aspettative
del vicesindaco e assessore alle
Politiche abitative, Alessandra
Locatelli: «Questo tavolo por-
terà vantaggio e arricchimento
per il nostro territorio. Il frutto
di queste trattativa potrà esse-
re soddisfacente sia per chi an-
drà a affittare sia per chi andrà
a offrire un immobile sul mer-
cato. Mi auguro che la contrat-
tazione sia vantaggiosa per
tutti». Sul tavolo della trattati-
va, con il primo incontro di ieri
in Comune – la prossima riu-
nione è stata fissata per il 21
giugno nella sede comasca di
Confedilizia, con l’avvocato
Claudio Bocchietti, presidente
di Confedilizia Como, nomina-
to coordinatore del gruppo di
lavoro – le richieste dei pro-
prietari di casa e degli inquili-
ni, rappresentati da associa-
zioni e sindacati, che hanno di-

Casa
In Comune a Como

l’apertura delle trattative

tra proprietà edilizia

e sindacati inquilini

Avviata la trattativa
sui canoni di affitto in città. Il
tavolo di lavoro, partito ieri a
Palazzo Cernezzi, ha visto la
partecipazione dell’ammini-
strazione comunale di Como,
delle associazioni e dei sinda-
cati, con i rappresentanti degli
inquilini e dei proprietari di
casa e si inserisce nel quadro di
rivisitazione dei canoni di lo-
cazione agevolati – con i con-
tratti 3+2 –, i contratti transi-
tori e quelli per studenti uni-
versitari, fermi all’accordo ter-
ritoriale del 2003: «È un com-

Canoni affitto agevolato
Dopo quindici anni
il tavolo di aggiornamento

n «Va scongiurato
il rischio
che gli alloggi
vengano
lasciati sfitti»

che essere inadeguati ma nel
frattempo è intervenuta anche
la riduzione della tassazione
mediante cedolare secca, al
10%, con un gap favorevole alla
proprietà edilizia con la ridu-
zione Imu del 25% per i pro-
prietari che affittano a canoni
concordati». 

 Mara Merlo, segretario di
Sunia-Cgil di Como, punta l’at-
tenzione sulla necessità di
guardare anche a parametri
qualitativi nella definizione
del canone, premiando chi ha
attuato opere di miglioramen-
to e efficientamento dell’im-
mobile: «Siamo consapevoli

che questo sia uno strumento
straordinariamente impor-
tante per affrontare anche ele-
menti premianti rispetto ai
comportamenti virtuosi della
proprietà». Al tavolo anche Fa-
bio Saladino di Aspi, Silvio Za-
netti, dell’Unione piccoli pro-
prietari di immobili, Filippo
Giancola dell’associazione
Piccoli proprietari di case,
Alessandro Kulka di Sicet Cisl
dei Laghi, Paola Ciarcià dell’uf-
ficio contratti di locazione Ci-
sl, Alessandra Jovinelli e Silva-
no Molteni, rappresentanti di
Unia-Uil. 
Elena Roda

vL7lOlmoGwU8Xaqc4t2K0vCmjIXTSAJvwOHOkPCyU3c=
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Ecobonus. Quali sono e come funzionano le detrazioni sulle parti comuni

Condomini, fino al 2021 tutti i bonus 
potenziati

È il periodo giusto per i
condomini che nei prossimi anni
devono effettuare interventi di 
ristrutturazione o riqualificazio-
ne energetica delle parti comuni.

Oltre a continuare ad usufruire
della detrazione del 50% per la 
ristrutturazione delle parti comu-
ni del condominio, la nuova Legge
di Bilancio ha introdotto impor-
tanti novità sull’Eco bonus del 65%
riguardante gli interventi per il 
miglioramento energetico del-
l’immobile. 

Per tutto il 2018, infatti, le age-
volazioni dell’Ecobonus sono sta-
te potenziate fino a oltre il 70% per
interventi sull’intero involucro 
dell’edificio. 

Gli interventi di efficientamen-
to energetico nei condomìni be-
neficeranno quindi di bonus gra-
duati in base all’entità dei lavori
e ai risultati raggiunti. In più tutti
i condomini avranno la possibilità
di cedere il bonus fiscale ai forni-
tore (imprese, Esco o altri sogget-
ti). Il punto di partenza sarà sem-
pre la detrazione del 65% (come 
nelle singole abitazioni) ma si po-
trà salire al 70% se l’intervento 
interessa più del 25% dell’involu-
cro edilizio (come succede in caso

Da quest’anno è stato
introdotto il Bonus Verde, una
nuova agevolazione che consiste
in una detrazione Irpef del 36%
sulle spese sostenute nel 2018
per interventi di sistemazione a
verde di aree scoperte private di

edifici esistenti, unità immobilia-
ri, pertinenze o recinzioni, im-
pianti di irrigazione e realizza-
zione di pozzi, nonché per la rea-
lizzazione di coperture a verde
e di giardini pensili, anche se re-
lativi a parti comuni di un condo-

minio. L’agevolazione spetta fino
a un importo massimo comples-
sivo di 5.000 euro per unità im-
mobiliare a uso abitativo. 

Ha diritto alla detrazione il
singolo condomino nel limite del-
la quota a lui imputabile. 

Pari al 36%. 

Bonus Verde per le parti comuni 
esterne

Cessione del credito. 

Estesa anche alle singole unità 
immobiliari

Da quest’anno la possibi-
lità di cessione del credito corri-
spondente alla detrazione fiscale
dell’Ecobonus viene estesa anche
agli interventi di riqualificazione
energetica effettuati sulle singole
unità immobiliari: i condòmini 

possono quindi cedere il credito a
fornitori e imprese, gli incapienti
anche alle banche. 

Con la cessione, l’impresa prati-
ca uno sconto immediato e, in cam-
bio, usufruisce della detrazione 
fiscale al posto del condomino che

ha sostenuto la spesa. Ance e De-
loitte, inoltre, stanno creando la 
piattaforma per la cessione del 
credito dove cittadini e imprese 
potranno cedere i propri crediti 
fiscali creando un vero e proprio
mercato. 

di cappotto termico) e arrivare al
75% nel caso in cui l’intervento 
porti al miglioramento della pre-
stazione energetica invernale ed
estiva che consegua almeno la 
qualità media di cui al DM 26 giu-
gno 2015. Gli incentivi, che inte-
ressano i fabbricati esistenti di 
tutte le categorie catastali, saran-
no validi per le spese sostenute 

fino al 31 dicembre 2021. Le detra-
zioni saranno calcolate su un am-
montare delle spese fino a 40 mila
euro moltiplicato per il numero 
delle unità immobiliari che com-
pongono l’edificio. Il rimborso av-
verrà in dieci anni. I risultati rag-
giunti in termini di efficientamen-
to energetico dovranno essere 
certificati da tecnici abilitati attra-

verso la redazione di un Attestato
di Prestazione Energetica (Ape).
L’Enea condurrà inoltre delle veri-
fiche a campione per controllare
la veridicità delle prestazioni rag-
giunte. 

IL SISMABONUS 

La detrazione fiscale maggiore
è però quella prevista per chi, ac-

canto agli interventi ammessi al-
l’Ecobonus, effettua anche inter-
venti volti a ridurre il rischio si-
smico ed ammessi al Sismabonus.
Nel dettaglio, la Legge di Bilancio
2018 ha introdotto un nuovo bo-
nus rafforzato che prevede detra-
zioni fiscali fino all’85%. Lo sconto
riconosciuto sarà pari ll’80% nel 
caso di passaggio ad una classe di

rischio sismico inferiore o del-
l’85% per lavori che consentono il
passaggio a due classi di rischio 
sismico inferiori. Per lavori di ri-
qualificazione condominiali rela-
tivi al Sismabonus si potrà benefi-
ciare di una detrazione Irpef mag-
giore e pari ad un massimo di 
136.000 euro per il numero di uni-
tà immobiliari presenti.

vL7lOlmoGwU8Xaqc4t2K0vCmjIXTSAJv/bHxWy73ulQ=
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Al centro del rendering il quadrilatero con la nuova scuola media

La svolta. A inizio giugno partono i lavori per la media di via Serenza
Il primo concorso di idee 15 anni fa. Un finanziamento Ue da 2 milioni

Il piano terreno, come ricor-
dato dal sindaco, verrà utilizzato
anche per il Serenza Carroccio,
la locale associazione sportiva
di calcio. Con tanto di bar aperto
al pubblico. E’ possibile che an-
che l’aula magna venga utilizza-
ta in un’ottica polifunzionale.
Ma ora tocca agli operai.  
Christian Galimberti

n Una superficie 
di 1900 metri quadri
Due piani e altezza 
fino a 10 metri 
Spazio per sei classi 

La nuova scuola media sorgerà nell’area verde di fronte al municipio

Nuova scuola di Capiago
Al via un cantiere storico

CAPIAGO INTIMIANO

Si tratta di un momen-
to, tutto sommato, storico. Per-
ché, di tempo, sin da quando il
Comune pensò di realizzare una
nuova scuola media, ne è passa-
to parecchio: una quindicina
d’anni, dato che un concorso di
idee risale alla bellezza di tre
mandati amministrativi fa, nel
2003. Il sindaco era Sandro
Vergani. Poi per due volte è toc-
cato a Carlo Andrea Frigerio
ricoprire il ruolo di
primo cittadino. E
ora, sempre con Ver-
gani, Prospettiva
Comune, partono i
lavori. Questione di
giorni: l’inizio del
mese di giugno, se-
condo quanto si sti-
ma ora negli uffici.
Fra pochissimo.

A breve, in via Se-
renza, è previsto l’av-
vio del cantiere, nel-
l’area dall’altra parte della stra-
da rispetto al municipio, dietro
l’attuale parchetto per i bimbi,
dove si trovano un paio di giochi
e un paio di panchine. Vicino al
centro sportivo. Circondata da
alberi. Una scuola in mezzo al
verde. 

«Vogliamo sfruttare l’estate»

«E’ possibile che i lavori - dice
Vergani - inizino già nella prima
settimana di giugno, quasi cer-
tamente direi nella prima deca-
de, entro il 10 giugno. In questo
modo si potrà sfruttare l’estate,
con un’interruzione di una deci-
na di giorni ad agosto».

La scuola sorgerà su una su-
perficie di 1900 metri quadri.
Due piani: altezza fino a 10 me-
tri. All’interno, spazio per sei
classi. In parte sorgerà sugli at-

tuali due campi da tennis. Si svi-
lupperà attorno ad uno spazioso
cortile interno. Mensa polifun-
zionale, spogliatoi doppi e bar,
parcheggio comunale, riconfi-
gurazione dell’intera zona spor-
tiva. Con nuovi spogliatoi, bar,
un campo coperto, percorso ci-
clopedonale. 

Pronta per il 2019

Il cantiere, a fine 2018, potrebbe
essere a buon punto. Nel 2019

potrebbe esserci
quindi il taglio del
nastro. Si spera che
tutto vada per il ver-
so giusto, che non vi
siano troppe gior-
nate di maltempo,
ad esempio, a frena-
re i lavori. E’ possi-
bile che i ragazzi
possano entrare co-
sì nelle aule nuove
con l’anno scolasti-
co 2019/20. Da capi-

re, esattamente, quando. 
Il Comune, in questi mesi, ha

dovuto subire i ricorsi, passati
da Tar e Consiglio di Stato, cau-
sati dalle aziende che avevano
partecipato al bando di gara.
Con il rischio di perdere l’im-
portante finanziamento da 2
milioni e 145mila euro, concesso
della Banca europea per gli In-
vestimenti, l’istituzione finan-
ziaria dell’Unione Europea. La
Tes Energia Srl di Marcianise,
Caserta, con 1 milione e 655mila
euro, otterrà quindi l’attuale
scuola media, a Intimiano, da
destinare a residenziale, terzia-
rio, commerciale e servizi. In-
somma: per arrivare ai 3 milioni
e 900mila euro del progetto, il
Comune, grazie all’Europa e al-
l’azienda, metterà, in liquidità,
soltanto 100mila euro.

Sandro Vergani

Sindaco di Capiago 

vL7lOlmoGwU8Xaqc4t2K0l1qfwx6YQl9vFCwM3nDfhA=
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COMO

SIMONE CASIRAGHI

Mese di maggio, un mu-
tuo iniziale di 120mila euro e du-
rata 25 anni (valore immobile 
180mila ), sia con mutuo a tasso 
fisso che a tasso variabile, stipula-
to negli anni che vanno dal 2012 al
2017. Questo impiegato che ha sot-
toscritto il prestito non ha che da
scegliere, o meglio ancora da rine-
goziare se ha già un prestito in cor-
so, visto che il mercato dei mutui
mai come in quest’ultimo periodo
presenta le offerte migliori sul 
mercato. Tutte infatti rispondono
al momento storico di tassi al mi-
nimo del loro valore storico e 
prezzi delle abitazioni che restano
sostanzialmente stagnanti dopo
una perdita che in media non è mai
meno del 25%. Sono queste le con-
dizioni oggettive che riescono a 
spiegare la ripartenza di un mer-
cato del credito, quello delle sur-
roghe, che sembrava aver esaurito
la propria spinta. E che invece oggi
si ripresenta nuovamente a spin-
gere il mercato dei mutui: in que-
sto secondo trimestre di maggio

la discesa dei tassi si è portata die-
tro ancora una consistente per-
centuale di trasferimenti di mu-
tuo, il 47,5% contro il 46,9% dei 
primi tre mesi dell’anno. Il dato 
più eclatante è dal lato delle eroga-
zioni, dove le surroghe guadagna-
no in tre mesi ben 10,6 punti per-
centuali, arrivando al 53,7% del 
totale del campione come ha rile-
vato dall’Osservatorio di Mu-
tuiOnline.it. 

Un ultimo tentativo 

Spinta che trova, con poche sem-
plici accortezze, la possibilità di 
arrivare a fare un cambio di finan-
ziamento che può rivelarsi un vero

e proprio affare. Tanto che oggi si
sta vivendo il momento della “sur-
roga della surroga”. Molta “re-
sponsabilità” è propria delle ban-
che, che con nuove offerte ma so-
prattutto con nuovi prodotti stan-
no richiamando ai propri sportelli
i cosiddetti surrogatori seriali, co-
loro che hanno già effettuato in 
passato una o anche due surroghe,
ma che di fronte alle nuove condi-
zioni di mercato sul versante tassi,
vogliono ulteriormente provare
a risparmiare qualcosa ancora. 
Fra queste spiccano per esempio,
casi di mutui con una rata mensile
di 477,96 euro al tasso fisso del-
l’1,40% e Taeg 1,47%, con spese di

istruttoria e perizia pari a zero, e
così anche le spese periodiche. Il
finanziamento viene concesso per
un massimo dell’80% del valore 
dell’immobile offerto in garanzia.
Oppure, mutui con una rata di 
484,85 euro, il Tan dell’1,55% e il
Taeg dell’1,56%, sempre con le 
spese di istruttoria e di perizia gra-
tuite. Questo mutuo finanzia mas-
simo l’80% del minore tra il valore
di perizia dell’immobile e l’impor-
to di compravendita dichiarato in
atto nel caso appartenesse alla 
classe energetica A e B, e fino al 
70% del valore dell’immobile per
gli edifici appartenenti a classi 
energetiche più basse, per un im-
porto massimo di 500.000 euro. 
Nelle casistiche delle proposte dei
nuovi mutui spicca anche il presti-
to con una rata mensile è di 437,93
euro al Tan dello 0,50% (lo stesso
praticato per le durate fino a 10 
anni) e Taeg 0,57%. Sempre con 
spese di istruttoria e perizia gra-
tuite, l’importo massimo concedi-
bile sarà questa volta pari al 50%
del valore minore tra il prezzo di
acquisto e il valore di perizia del-
l’immobile cauzionale. 

Sportelli sempre aperti

La banca applica allo spread la 
clausola floor, perché in ogni caso
il tasso annuale risultante dalla 
somma della componente fissa 
(spread) e della componente va-
riabile (Euribor) non potrà mai 
essere inferiore al valore dello 
spread, anche nel caso in cui il pa-
rametro di riferimento assuma 
valore negativo.

Banche pronte a rivedere i pro-
pri contratti di prestito, quindi, 
anche perché spinte dalla consi-
derazione che comunque con i 
tassi attuali ai minimi storici diffi-
cilmente in futuro si potranno 
concedere condizioni migliori: a
settembre il piano i espansione 
monetaria, (il quantitative easing)
sarà interrotto e ragionevolmente

i tassi dovrebbero, seppur lenta-
mente, salire. Siamo quindi all’ul-
timo giro di credito a un prezzo al
minimo storico. Basta guardare 
all’ultimo report del portale spe-
cializzato mutuisupermartket.it
per verificare come a maggio 2018,
i migliori mutui a tasso variabile
offrono uno spread attorno allo 
0,7% e i migliori mutui a tasso fisso
uno spread di poco superiore allo
0. I ricarichi delle banche sono 
dunque arrivati a livelli di minimo
storico. Questa situazione quan-
tomai peculiare, con indici Euri-
bor negativi e spread sui mutui a
tasso fisso praticamente azzerati,
permette a un parco mutuatari 
esistenti molto ampio di poter ria-
prire il tema della surroga, prima
o seconda o addirittura terza che
essa sia. 

Una nuova opportunità

La surroga così diventa un’opera-
zione conveniente anche per chi
ha già utilizzato questo bonus 
molto recentemente, nel 2016 o 
perfino nel 2017. Perché le banche
sembra si siano date un’unica re-
gola: che siano passati almeno 6 
mesi (per alcune banche anche 12)
dalla stipula del precedente mu-
tuo di surroga. un’ipotesi di ri-
sparmio. In base all’Osservatorio
di mutuisupoermaket.it e rifacen-
doci al caso iniziale queste le di-
mensioni del risparmio, conside-
rando il capitale residuo e la dura-
ta residua ad maggio 2018 del mu-
tuo inizialmente stipulato: per un
mutuo a tasso fisso, varia da un 
minimo di 8.709 euro (per chi ha
sottoscritto il mutuo precedente
nel 2017) a un massimo di 68.024
euro (per chi ha sottoscritto il mu-
tuo precedente nel 2012), mentre
per un mutuo a tasso variabille, 
varia da un minimo di 5.140 (per
chi ha sottoscritto il mutuo prece-
dente nel 2017) ad un massimo di
23.693 euro (per chi ha sottoscrit-
to il mutuo precedente nel 2012).

La fotografia del credito

I tassi al minimo
La via della seconda surroga

È la situazione attuale di indici Eu-

ribor negativi e spread sui mutui a

tasso fisso praticamente azzerati,

a permettere a un parco mutuatari

esistenti molto ampio di poter ria-

prire il tema della surroga, prima o

seconda o addirittura terza che

essa sia.

La convenienza
Il risparmio è più che certo

La surroga diventa un’operazione

conveniente anche per chi ha già

utilizzato questo bonus molto re-

centemente, nel 2016 o perfino

nel 2017. In un anno il credito è di-

ventato più conveniente.

Le condizioni delle banche
La seconda volta dopo sei mesi 

Le banche sembra si siano date

un’unica regola per poter conce-

dere una seconda volta la rinego-

ziazione del prestito: che siano

passati almeno 6 mesi (per alcune

banche anche 12) dalla stipula del

precedente mutuo di surroga.

480
IL RISPARMIO SULLA RATA

Si può rivedere
il costo del proprio
prestito in ragione
di nuovi risparmi

23.600
IL RISPARMIO COMPLESSIVO

L’importo totale
di minor esborso
può anche essere
molto importante

Focus Casa Le nuove opportunità del credito 

Ultima chiamata
per rinegoziare
il costo del mutuo
Credito facile. Banche più favorevoli a concedere
una ulteriore surroga a condizioni meno onerose anche
perché da settembre il costo del denaro inizia la risalita

vL7lOlmoGwXobVCXJgQWNROmWvRmTptsLCDpSf6LOIQ=
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Parlare di Ecobonus è si-

nonimo di una maggiore respon-

sabilità, di un forte senso civico 

che si traduce in azioni a sostegno

dell’ambiente. Ecco allora che, se

si deve intervenire sulla propria

casa, è arrivato il momento giusto

per contribuire con un gesto con-

creto. 

Il bonus risparmio energetico

è infatti un’agevolazione che con-

sente di beneficiare di una detra-

zione fiscale dall’Irpef o dall’Ires

sulle spese sostenute per aumen-

tare il livello di efficienza energe-

tica della casa o delle parti comuni

del condominio. 

Nello specifico, è possibile frui-

re del bonus risparmio energetico,

più comunemente definito Ecobo-

nus o bonus riqualificazione ener-

getica, solo quando si effettuano

lavori che mirano a: 

- riduzione del fabbisogno

energetico per il riscaldamento; 

- miglioramento termico del-

l’edificio mediante una coibenta-

zioni, sostituzione di pavimenti,

finestre, infissi; 

- istallazione di pannelli solari.

- sostituzione degli impianti di

climatizzazione invernale. 

Come funziona? Se un cittadi-

no, oggi, decide di intervenire sul-

la sua abitazione con degli inter-

venti che mirano al risparmio 

energetico, si ha diritto alla detra-

zione fiscale del 65%. tale bonus si

applica per le spese effettuate tra

il 1° dicembre 2015 ed il 31 dicem-

bre 2018, la spesa massima su cui

applicare la detrazione del bonus

risparmio energetico è pari a 

60mila euro se si tratta di scher-

mature solari indicate nell’allega-

to M del decreto legislativo n. 

311/2006; di 30mila euro se si trat-

ta di impianti di climatizzazione 

invernale dotati di generatori di 

calore alimentati da biomasse 

combustibili. 

Per le spese effettuate tra il 1°

gennaio 2016 e il 31 dicembre 

2018, è stata estesa la detrazione

65% anche all’Ecobonus domotica

per l’acquisto, installazione e la 

messa in opera di dispositivi mul-

timediali per il controllo a distanza

degli impianti di riscaldamento, 

produzione di acqua calda o clima-

tizzazione delle unità abitative, 

finalizzati ad aumentare la consa-

pevolezza dei consumi energetici

da parte degli utenti e a garantire

un funzionamento più efficiente

degli impianti. 

Dal 1° gennaio 2018, nuove re-

gole. Detrazione 50% per all’acqui-

sto e posa in opera di finestre com-

prensive di infissi, di schermature

solari e di sostituzione di impianti

di climatizzazione invernale con

impianti dotati di caldaie a con-

densazione con efficienza almeno

pari alla classe A di prodotto e per

l’acquisto e la posa in opera di im-

pianti di climatizzazione inverna-

le con impianti dotati di generatori

di calore alimentati da biomasse

combustibili, fino a un valore mas-

simo della detrazione di 30mila 

euro. 

Detrazione 65% per gli inter-

venti di sostituzione di impianti di

climatizzazione invernale: con 

impianti dotati di caldaie a con-

densazione di efficienza almeno

pari alla classe A di prodotto e con-

testuale installazione di sistemi di

termoregolazione evoluti, appar-

tenenti alle classi V, VI oppure VIII;

con impianti dotati di apparecchi

ibridi, costituiti da pompa di calore

integrata con caldaia a condensa-

zione, assemblati in fabbrica ed 

espressamente concepiti dal fab-

bricante per funzionare in abbina-

mento tra loro; con generatori 

d’aria calda a condensazione. 

Nuova spesa agevolabile 2018:

acquisto e posa in opera di micro-

cogeneratori in sostituzione di im-

pianti esistenti, fino a un valore 

massimo della detrazione di 

100mila euro, a condizione che gli

interventi producano un rispar-

mio di energia primaria pari alme-

no al 20%.

SPECIALE BONUS CASA A cura di SPM Pubblicità

Bonus . Risparmio energetico

Accedere all’agevolazione
Ecco le regole

Sostegno. dell’ambiente

Agevolazioni 
del 65% a chi opta
per il risparmio 
energetico

Da sottolineare un’im-

portante conferma: sulla scorta di

quanto previsto dalla Manovra fi-

nanziaria, spettano ancora, per 

tutto il 2018, le detrazioni fiscali 

sulle misure di risparmio energeti-

co. Le opere che hanno infatti im-

patto sul risparmio energetico, co-

me l’installazione o la riparazione

di pompe di calore o di pannelli 

fotovoltaici possono essere age-

volabili al 65% nell’ambito del bo-

nus energia. 

Per quanto riguarda le pompe

di calore ad alta efficienza, il tetto

di spesa è pari a 30mila euro, per

gli impianti solari a 60mila euro.

Quando spetta e limiti di spesa

detraibile. 

Il bonus risparmio energetico

spetta in presenza di: riqualifica-

zione energetica di edifici esisten-

ti: limite di spesa massima 100mila

euro. Interventi sull’involucro de-

gli edifici: limite di spesa massimo

60mila euro. 

Installazione di pannelli solari:

limite di spesa 60mila euro. Sosti-

tuzione degli impianti di climatiz-

zazione invernale: limite a 30mila

euro. Acquisto e posa in opera del-

le schermature solari: limite a 

60mila euro. 

Acquisto e posa in opera di im-

pianti di climatizzazione inverna-

le dotati di generatori di calore 

alimentati da biomasse combusti-

bili: limite di spesa a 30mila euro.

Acquisto, installazione e messa in

opera di dispositivi multimediali

per il controllo a distanza degli 

impianti: senza limiti.

vL7lOlmoGwXobVCXJgQWNSlbbql8jdvsyIOWW8MmUg4=
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SPECIALE BONUS CASA A cura di SPM Pubblicità

Bonus. luce

Sconti sulle bollette dell’elettricità
Lo prevede la legge

Il bonus luce, è un aiuto

che il Governo ha istituito e con-

sente alle famiglie di ottenere uno

sconto applicato alle bollette del-

l’energia elettrica, per tutti i 12 me-

si dell’anno. A chi spetta il bonus

luce 2018? ne hanno diritto i clienti

domestici affetti da grave malattia

o quelli che utilizzano apparec-

chiature elettromedicali per il

mantenimento in vita.

Basso reddito. Il bonus luce è

riconosciuto per la sola abitazione

di residenza alle famiglie con ISEE

2018 non superiore a 8.107,5 euro

e a quelle con più di 3 figli a carico

e ISEE inferiore a 20mila euro. Se

in casa vive un soggetto in gravi 

condizioni di salute che possiede

i requisiti per il bonus per disagio

fisico, la famiglia può richiedere 

anche questa agevolazione. Il “bo-

nus”, per le situazioni di disagio 

economico, varia a seconda della

numerosità del nucleo familiare 

nei limiti ISEE stabiliti per l’anno

2018. Per le famiglie a basso reddi-

to l’importo del bonus luce 2018 

dipende dal numero di componen-

ti della famiglia e cambia ogni an-

no: per il 2017 l’importo è stato 

fissato a 112 euro per ½ compo-

nenti, a 137 euro quando vi sono

¾ componenti. Per le famiglie nu-

merose con oltre 4 componenti si

va a 165 euro.

  Il Bonus luce per il disagio fisi-

co, l’importo annuale dipende dal-

la potenza contrattuale impegnata

quindi fino o oltre i 3 kw, apparec-

chiature elettromedicali salvavita

utilizzate. Quali documenti servo-

no al Caf? Il cittadino deve rivol-

gersi ai Caf, i quali, provvedono ad

inviare la modulistica al Comune

di appartenenza che rilascia al di-

stributore Elettrico il benestare al

riconoscimento del Bonus. Sono 

necessari i seguenti documenti: 

certificazione ISEE 2018 e copia 

del proprio documento d’identità.

vL7lOlmoGwXobVCXJgQWNSlbbql8jdvsyaOPG39Cuxs=
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Architettura Adeguare tecnicamente il palazzo simbolo del Razionalismo di Terragni significherebbe stravolgerlo

Casa del Fascio, restauri per 2 milioni ancora da appaltare
Ambrosini accende il dibattito: «Difficile farne un museo, strategico acquisire l’Uli»

(l.m.) Ci sono oltre due milioni
di euro da spendere per la Casa
del Fascio, capolavoro del Ra-
zionalismo lariano su cui ha
acceso i riflettori un recente
sopralluogo con i vertici del-
l’Accademia di Architettura
di Mendrisio.

Il monumento di Giuseppe
Terragni del 1936 è al centro di
una costante attività di re-
stauro. Un pacchetto di inter-
venti corrispondente alla ci-
fra predetta è stato già vaglia-
to dal “Manutentore unico”,
con cui l’Agenzia del Demanio
ripartisce i finanziamenti per
gli interventi manutentivi
ordinari e straordinari effet-
tuati sugli immobili, sia di
proprietà dello Stato che di
terzi, in uso alle amministra-
zioni pubbliche. Palazzo Ter-
ragni è sede del comando pro-
vinciale delle fiamme gialle e
quindi rientra in tale compar-
to. Il Demanio deve però an-
cora appaltare le opere per
passare alla fase esecutiva.

La buona notizia si inseri-
sce nell’ambito di un dibatti-
to, acceso in questi giorni an-

che in sede di Commissione
Cultura in Comune a Como,
sul futuro della Casa del Fa-
scio che si vorrebbe “museo
del Razionalismo”, qualora si
trovasse una nuova sede per la
Finanza. Un museo che an-
drebbe abbinato al retrostan-
te palazzo razionalista dell’U-
li, l’ex Unione dei Lavoratori

dell’Industria.
L’architetto Paolo Bram-

billa con i colleghi Renato
Conti e Corrado Tagliabue nel
2010 ha studiato il palazzo ope-
ra di Cesare Cattaneo e Pietro
Lingeri e gli ha dedicato una
mostra a Villa del Grumello.
Già allora venne formulata la
proposta, poi rilanciata dal-

l’associazione “Maarc”, di
realizzare un’“Isola del Razio-
nalismo”facendo interagire il
palazzo di via Pessina proprio
con la “Casa del Fascio”. Due
edifici storici sorti su lotti
quadrangolari confinanti, ma
dai destini diversi. Luca Am-
brosini, architetto che da an-
ni assiste la Soprintendenza
nella gestione degli interven-
ti conservativi su Palazzo
Terragni, è dubbioso sul far
diventare quest’ultimo un
museo. «Ottima l’idea dell’ac -
quisizione dell’Uli, che sareb-

be il vero “museo” dato che la
Casa del Fascio potrebbe al
massimo ospitare conferenze
ed eventi temporanei: ade-
guarla tecnicamente, penso
in particolare alla tenuta ter-
mica e all’illuminazione, si-
gnificherebbe stravolgerla.
Sull’Uli, però, sarebbe oppor-
tuno un dibattito in città, da-
to che ha già subito rimaneg-
giamenti rispetto al progetto
originario. Domandiamoci
quindi su quale edificio si an-
drebbe a operare, e con quali
finalità».

Veduta dall’alto della Casa del Fascio del 1936, oggi sede del comando delle Fiamme gialle

~
Ambrosini
L’edificio
potrebbe
al massimo
ospitare
conferenze
ed eventi
temporanei

Uno dei disegni originari della struttura di via Pessina, sede dell’Unione Lavoratori
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ELENA RODA

Controlli più severi
negli alberghi e nelle struttu-
re extralberghiere per sma-
scherare chi non segnala gli
ospiti in arrivo o la fa in ritar-
do. Il questore di Como Giu-
seppe De Angelis è stato chia-
ro nell’incontro “L’importan-
za della sicurezza all’interno
delle attività ricettive”, orga-
nizzato ieri da Confcommer-
cio Como nella sede cittadina
dell’associazione, con una
quarantina di operatori pre-
senti, dove si è parlato di sicu-
rezza in uno spirito di colla-
borazione tra imprese e forze
dell’ordine: «Serve un cambio
di passo – ha precisato De An-
gelis – Ho incrociato i dati
delle licenze delle strutture
con le password fornite dal
servizio di registrazione degli
ospiti e molte di loro non ri-
sultano iscritte, mentre altre
fanno troppo pochi inseri-
menti mensili. Da parte mia
sarò più severo con chi farà
comunicazioni in ritardo o er-
rate, iniziando controlli a tap-
peto in un’ottica di prevenzio-
ne». 

Troppe défaillance

Un aspetto, quella della co-
municazione dei nominativi
degli ospiti alla questura, che
ricopre un interesse interna-
zionale nella cattura e nel
controllo di persone ricerca-
te: «Siamo sotto l’occhio del-
l’Europa – ha proseguito De
Angelis –, arrivano continua-
mente alert su persone so-
spette e spesso non le trovia-
mo. In città ci sono troppe
défaillance per quanto ri-
guarda la sicurezza partecipa-
ta». La procedura di registra-
zione al servizio per la tra-
smissione dei dati degli ospiti,

«B&b, è guerra all’abusivismo»
Sicurezza. La questura chiede collaborazione agli operatori turistici: «Troppo poche le registrazioni degli arrivi»
Il direttore di Confcommercio: «Dobbiamo fare fronte comune per combattere l’illegalità». Procedure semplificate

attraverso il portale “Allog-
giati web”, promette De An-
gelis, sarà ora più semplifica-
ta e snella e non richiederà
più di recarsi fisicamente in
questura, aiutando così le
strutture lontane dalla città.
L’incontro di ieri con il que-
store – alla presenza, tra gli al-
tri, di Mario Puddu, che in
questura gestisce i contatti
con le strutture ricettive –, ha
permesso di sviluppare un te-
ma importante per Confcom-
mercio Como, quello del-
l’abusivismo, sottolineato sia
dal presidente dell’Associa-
zione albergatori di Con-
fcommercio Como Roberto
Cassani sia dal direttore Gra-
ziano Monetti: «L’abusivismo
è un tema strettamente corre-
lato a quello della sicurezza –
ha precisato Monetti –. Con
un fenomeno di abusivismo
dilagante, dobbiamo fare
fronte comune tra associazio-
ne e operatori per poter, in-
sieme con le istituzioni, argi-
nare questo fenomeno». 

Il codice identificativo 

Uno strumento in questo sen-
so è il codice identificativo di
riferimento (cir) che identifi-
ca le strutture registrate. Lo
strumento è stato bloccato a
livello governativo, suscitan-
do l’opposizione di Regione
Lombardia: «Riteniamo che
sia uno strumento molto im-
portante contro l’abusivismo,
la Regione ha dimostrato il
suo impegno affinché entri
presto in vigore», ha precisato
Monetti. Sul tema sicurezza,
Andrea Camesasca, vicepre-
sidente dell’Associazione al-
bergatori di Confcommercio
Como, ha precisato: «La sicu-
rezza non è una moda. È un
tema fondamentale e la si crea
con una nuova cultura». 

L’incontro nella sede di Confcommercio con il questore sul tema della sicurezza 

Dati per la questura, il nuovo portale
L’incontro di ieri a 

Confcommercio con il questore
Giuseppe De Angelis è stato an-
che l’occasione per presentare le
novità del portale “Alloggiati 
web” per l’invio alla questura dei
dati relativi agli ospiti nelle 
strutture alberghiere e extral-
berghiere del nostro territorio. 

Il portale, rispetto alla versio-
ne iniziale, presenta ora nuovi 
contenuti con documenti scari-
cabili, faq, normativa vigente, 
oltre a una modalità alternativa 
per l’invio dei dati nel caso in cui

subentrassero, ad esempio, pro-
blemi tecnici. La gestione della 
raccolta, fatta dal centro opera-
tivo di Napoli, non richiede più, 
per l’iscrizione, il passaggio “fi-
sico” in questura né l’utilizzo di 
un indirizzo di posta elettronica
certificata. La questura si è an-
che resa disponibile a fornire a 
Confcommercio dati tecnici su 
software di lettura ottica dei 
passaporti, che l’associazione 
proporrà agli aderenti grazie ad 
alcune convenzioni che verran-
no stipulate. Nell’incontro di ie-

ri è stato approfondito anche il 
tema del nuovo portale di Regio-
ne Lombardia, Turismo5, per la 
comunicazione – obbligatoria, 
accanto a quella richiesta dalla 
questura – dei flussi turistici. Lo
strumento è stato presentato da
Federica Ancora di Polis Lom-
bardia - Istituto regionale per il 
supporto alle politiche della 
Lombardia. Molte le domande 
degli operatori presenti all’in-
contro, soprattutto in tema pri-
vacy. Le richieste di informazio-
ne da parte delle strutture pos-
sono essere indirizzate a Jessica
Mari, funzionario di Confcom-
mercio per il settore turistico.  
E.Rod.Il questore Giuseppe De Angelis

Galimberti ribadisce un con-
cetto: «In un periodo con lievi 
segnali di ripresa per le nostre 
aziende, fatti come questi ri-
schiano di danneggiare i risulta-
ti conseguiti». La richiesta di sei 
mesi di sospensione è peraltro 
molto europea. Anche in Fran-
cia e in Austria è avvenuto. Que-
sto sempre sulla base del princi-
pio cardine della proporzionali-
tà, che parte dalla maggiore tu-
tela da offrire ai piccoli. In Italia 
si è recepita questa indicazione 
generale e con lo Statuto delle 
imprese - ricorda Confartigia-
nato - dal 2011 si evidenzia l’im-
portanza di muoversi tenendo 
conto delle dimensioni, del nu-
mero di addetti e del settore 
merceologico di attività.  
M. Lua.

6,4% di aziende senza dipen-
denti in particolare nei settori 
tecnologie dell’informazione, 
salute e benessere. Pesante an-
che il “conto” presentato per 
adeguarsi alle diverse attività ar-
tigianali: nel nostro Paese si 
tratta di 3,1 miliardi di euro, e 
parliamo solo della prima fase. 

«Noi siamo tornati a sottoli-
nearlo - spiega il presidente Ga-
limberti - niente da dire sulla 
privacy, è corretto tutelarla. Ma 
non in questo modo, non si può 
gestire l’operazione così. Non è 
possibile che questi due anni, 
che dovevano servire ad aiutarci
a metterci in regola, siano stati 
sprecati. E ora il regolamento è 
entrato in vigore, con il rischio 
delle sanzioni, nonché con tutte 
le incertezze del caso».

adempimenti che ricadono sul-
le micro aziende. Di qui la neces-
sità di una sospensione di sei 
mesi per le sanzioni a carico de-
gli imprenditori, tracciando nel 
frattempo le linee guida che 
conducono all’adeguamento al-
le nuove norme. 

Confartigianato ha fondato
una task force per monitorare e 
gestire l’impatto del cosiddetto 
“Gdpr”. Il 35,4% di piccole im-
prese con dipendenti sono più 
esposte a costi e disagi, poi un 

Senato. In questa sede Confarti-
gianato torna alla carica: con 
una segnalazione, quella che mi-
sura come siano più colpite le 
micro imprese. E con una ri-
chiesta: serve un periodo di so-
spensione delle sanzioni verso 
le aziende.

Per un motivo preciso, che ri-
corda anche l’associazione laria-
na, guidata da Marco Galimber-
ti: esiste un principio europeo, 
«Pensare innanzitutto al picco-
lo», ovvero semplificare gli 

Il nuovo regolamento
Le piccole imprese chiedono
una “tregua”: una su tre
è esposta a costi pesanti
per mettersi in regola

Regolamento della 
privacy, sale l’apprensione per le
imprese artigiane comasche: 
una su tre è esposta a pesanti co-
sti per mettersi in regola. Ieri 
l’audizione davanti alle com-
missioni speciali di Camera e 

Privacy, incubo per gli artigiani
«Le sanzioni vanno sospese»

Marco Galimberti

Economia

vL7lOlmoGwWm4bR7vcQk6LVV0L5cGKoQkv5gpxkQWoE=
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CANTÙ

CHRISTIAN GALIMBERTI

Obiettivo: ottenere i
finanziamenti per far partire
la Canturina Bis. Almeno l’ini-
zio, il primo tratto, tra Cuccia-
go e Cantù. Si preannuncia un
fronte comune in Regione,
trasversale ai partiti. La Lega,
che a Cantù amministra la cit-
tà, spinge con il sindaco Ed-
gardo Arosio e con l’assesso-
re ai lavori pubblici Davide
Maspero. In Regione, c’è il
consigliere regionale Lega Fa-
brizio Turba, pronto a dare
man forte sull’iniziativa. Ma
anche Angelo Orsenigo, Pd,
ricorda come si debba fare
squadra. Più cauto Raffaele
Erba, Movimento 5 Stelle,
propenso, tuttavia, a interpel-
lare prima i cittadini. 

L’inizio della Canturina Bis
si chiama anche tangenzialina
Cantù-Cucciago: il prolunga-
mento della Canturina Bis
che, da Como, passa per Nave-
dano di Senna e per l’area della
casa di riposo di Cucciago, per
arrivare alla rotonda a fagiolo
tra i due Comuni. Da qui, il

Nuove speranze
per la Canturina bis
«Il caso in Regione»
Viabilità. Il leghista Turba pronto a chiedere fondi
e Orsenigo (Pd) disponibile a fare fronte comune
«Un’opera importante, possiamo trovare un accordo»

prolungamento verso corso
Europa, poco prima della piat-
taforma ecologica, a evitare la
rotatoria tra via Manzoni e via
Grandi. 

I prossimi passi

Turba ricorda come il Patto
per la Lombardia, l’accordo
tra Regione e Stato, abbia già
permesso di finanziare le ro-
tatorie sulla provinciale tra
Cantù e Fino. «Perché sono
propedeutiche a collegare il
tratto in questione - dice - si-
curamente io ho già dato la
mia disponibilità al Comune
di Cantù per un incontro con
l’assessore alle infrastrutture
Claudia Maria Terzi (anche
lei Lega, ndr), anche se ci sia-
mo da poco insediati, per far sì
che sia possibile mettere a co-
noscenza la Giunta delle pro-
blematiche del nostro territo-
rio. So dell’importanza di quel
tratto, sarebbe una prima ope-
ra che sgraverebbe il traffico,
fare tutta la Canturina Bis al
momento non è una priorità,
ma almeno la bretella cerche-
remo di realizzarla. Ce la met-
teremo tutta e con tutta la
buona volontà. Certo, ci deve
essere un incontro, e poi dovrà
ancora essere inserita tra gli
investimenti, ma certo io
spingerò. Su questo c’è la mia
disponibilità».

Angelo Orsenigo, consiglie-
re regionale Pd, è d’accordo
sulla necessità di fare squadra.

«Se bisogna fare fronte comu-
ne? Assolutamente - dice -
D’accordo, c’è un problema di
risorse, ma è ovvio che i consi-
glieri regionali del territorio
debbano unirsi. C’è un rappor-
to costante anche con il sinda-
co Arosio, al di là dei colori po-
litici, per lavorare sulla situa-
zione. Anche per la caserma
dei Carabinieri stiamo lavo-
rando insieme per portare a
casa risorse. L’unico aspetto
necessario è però avere una vi-
sione complessiva della viabi-
lità territoriale: bisogna ragio-
nare insieme ai sindaci, per
andare al di là della visione
territoriale del singolo Comu-
ne. Quindi, disponibile a in-
contrare i sindaci: lo faremo
nelle prossime settimane».

Le possibilità

Più cauto Raffaele Erba, Mo-
vimento 5 Stelle. «Non siamo
contrari a prescindere, ma
progetti che hanno impatto su
ambiente e costi devono esse-
re valutati con attenzione. Il
nostro approccio, così come
per altri collegamenti, è sem-
pre cauto. Bisogna sentire an-
che la cittadinanza. E’ impor-
tante consultare i cittadini per
capire come il progetto sia vi-
sto. E’ giusto ricollegare alla
decisionalità anche le persone
che vivono il territorio ammi-
nistrato. A partire da una con-
sultazione con riunioni aper-
te». 

n Più cauto
Raffaele Erba
dei Cinquestelle
«Chiediamo
parere ai cittadini»

L’ipotesi

La divisione
a lotti
per avviare
i cantieri

L’idea è di dividere in lotti la 

Canturina Bis. Che, da Cucciago a 

Mariano, secondo i calcoli di 

questi ultimi anni, costerebbe la 

cifra di tutto riguardo di 65 

milioni di euro. E siccome anche 

una maratona inizia con il primo 

passo, la Lega, a Cantù, è inten-

zionata almeno a partire con il 

primo tratto. 

La bretella tra Cucciago e Cantù 

è un tema su cui c’è l’interesse 

del sindaco Edgardo Arosio, 

dell’assessore Davide Maspero 

e del deputato Nicola Molteni. 

Lega qui, e Lega anche in Regio-

ne. E considerato che Cantù, 

come spesso ricordato dal 

Carroccio, alle ultime Politiche 

ha preso, in città, il 33,44% dei 

voti, si spera che sia la volta 

buona.

Si parla di circa un chilometro e 

mezzo di strada, dalla rotonda a 

fagiolo tra i due Comuni alla 

nuova rototaria nei pressi del 

benzinaio del centro commer-

ciale Cantù 2000. Servirebbero 

2 milioni e 300 mila euro. Già 

chiesti alla Regione dalla prece-

dente amministrazione, la 

civica Lavori in Corso. Da tre 

anni non ci sono risposte.  C. GAL.

Cantù

Il percorso
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Acsm-Agam
Busnelli
al posto
di Orsenigo
Multiutility
Il sindaco di Monza
ha nominato il successore
del presidente
comasco

È Paolo Giuseppe Bu-
snelli il prossimo presidente del 
consiglio di amministrazione di 
Acsm Agam: lo ha stabilito il sin-
daco di Monza Dario Allevi. 
Monzese, nato ad aprile 1962, è il
successore del comasco Giovan-
ni Orsenigo alla guida della mul-
tiutility che proprio in queste 
settimane sta portando avanti il 
progetto di superfusione con al-
tre realtà del nord Lombardia 
attive nei settori di acqua, gas ed
elettricità. Giusto il 16 dicembre
l’assemblea dei soci di Acsm 
Agam ha votato l’aggregazione 
con le società di Lecco, Sondrio e
Varese oltre a Como. Busnelli 
sarà in carica per tre anni, secon-
do quanto previsto dagli statuti 
della spa: poi saranno Lecco e 
Varese a indicare i successori.

L’imprenditore selezionato
dal sindaco, laureato in econo-
mia e commercio alla Bocconi, 
ha lavorato nel settore commer-
ciale e marketing, ricoprendo 
ruoli manageriali per gruppi ita-
liani ed esteri. Con la fusione si 
darà seguito a una riorganizza-
zione societaria. Como ospiterà 
la società dedicata alla distribu-
zione del gas, Sondrio quella del-
la distribuzione di energia elet-
trica, Lecco il polo della vendita 
gas e dell’energia elettrica e Va-
rese la società che si occuperà 
dell’Ambiente. A Monza la sede 
legale e le società dedicate all’in-
novazione.
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Cantù

CANTÙ

CHRISTIAN GALIMBERTI

L’affermazione arriva 
direttamente dalla Giunta della
Regione Lombardia. 

E lascerebbe ben sperare per
il futuro della tangenzialina 
Cantù-Cucciago, primissimo 
tratto della Canturina Bis nel 
territorio della Città del Mobi-
le. 

«Sul territorio - dichiara l’as-
sessore regionale alle infra-
strutture Claudia Maria Terzi
- esiste la necessità di realizzare
la bretella». 

Una frase che sembra indica-
re il nuovo collegamento come 
una possibile priorità, anche in 
termini di investimenti. Una 
questione che non mancherà di
essere approfondita in un in-
contro con gli amministratori 

Canturina bis. L’assessore Claudia Terzi: «Massima disponibilità ad approfondire la questione»
E annuncia: «Piena collaborazione con il territorio, proporrò di mettere a calendario l’incontro»

locali, che l’assessore Terzi 
chiede già di fissare in agenda. 

La novità

È questo l’ultimo sviluppo lega-
to al dibattito in corso in questi 
giorni, in tema di viabilità loca-
le. 

In particolare, sul collega-
mento che, dalla rotonda a fa-
giolo al confine tra Cucciago e 
Cantù, taglierebbe attraverso i 
prati, per bypassare il trafficato
incrocio tra via Manzoni e via 
Grandi. Per approdare così più 
velocemente, un paio di chilo-
metri dopo, alla nuova rotatoria
di corso Europa, realizzata dal 
privato - la società petrolifera 
Kerotris - che ha aperto il distri-
butore nelle vicinanze del cen-
tro commerciale Cantù 2000, 
tra la fine del cavalcavia e la 

piattaforma ecologica. Un bre-
ve tratto ma, per sindaci e rap-
presentanti del territorio, im-
portante. Se si pensa soprattut-
to al possibile sviluppo, verso 
Mariano, della Canturina Bis. 
Che per ora resta un sogno 
troppo costoso. Da qui, l’idea di
procedere un pezzo alla volta.

Impossibile non notare l’in-
tesa tra amministratori leghi-
sti. Prima, da parte del Comune
di Cantù, nella persona del sin-

n Il tema è caldo
e sta facendo 
breccia
tra tutti i partiti
del territorio

La Cantù-Cucciago 
Il Comune di Cantù preme per realiz-

zare la tangenzialina Cantù-Cuccia-

go: appena un chilometro e mezzo 

di strada, per cui servirebbero 2 mi-

lioni e 300 mila euro, che ora verran-

no nuovamente richiesti alla Regio-

ne dal Comune di Cantù. Si aspetta-

va una risposta dal 2015. Ora una 

prima dichiarazione sull’argomen-

to è arrivata dall’assessore regiona-

le alle infrastrutture Claudia Maria 

Terzi. Si tratterebbe di un primissi-

mo tratto dell’intera Canturina Bis: 

da Cucciago a Mariano, l’intera ope-

ra costerebbe infatti 65 milioni.

I treni e la caserma dell’Arma
L’idea è di dividere in lotti la Canturi-

na Bis. E chiedere quindi a Regione 

Lombardia la possibilità che avreb-

be un finanziamento per questa pri-

ma bretella. Non solo. Il Comune di 

Cantù alla Regione presenterà, in 

tutto, tre dossier. «Per Canturina 

Bis, caserma dei Carabinieri e elet-

trificazione della Como-Lecco - ha 

spiegato l’assessore alla pianifica-

zione viabilistica Davide Maspero, 

Lega - stiamo predisponendo infatti

tutta la documentazione. L’incontro

servirà ad approfondire gli argo-

menti per l’ottenimento dei fondi, 

per portare avanti le iniziative». 

Un fronte comune
Intanto si preannuncia un fronte co-

mune in Regione. La Lega darà man 

forte anche attraverso il consigliere

regionale Fabrizio Turba: «Fare tut-

ta la Canturina Bis al momento non è

una priorità, ma almeno la bretella 

cercheremo di realizzarla. Certo, 

dovrà ancora essere inserita tra gli 

investimenti, ma io spingerò». An-

che Angelo Orsenigo, consigliere re-

gionale Pd, è d’accordo sulla neces-

sità di fare squadra. Con una racco-

mandazione: «È però necessario 

avere una visione complessiva del-

la viabilità territoriale».  C. GAL. 

daco Edgardo Arosio e dell’as-
sessore ai Lavori pubblici Davi-
de Maspero, con l’interessa-
mentoanche del deputato Ni-
cola Molteni. 

I politici

Quindi, il sostegno da parte di 
Fabrizio Turba, consigliere 
regionale, sempre Lega. E ora la
dichiarazione dell’assessore 
Terzi, in risposta a una richiesta
espressamente formulata dal 
quotidiano La Provincia.

«Sul territorio esiste la ne-
cessità di realizzare la bretella. 
Come Regione garantiamo la 
massima disponibilità ad ap-
profondire la questione, nell’ot-
tica di una piena collaborazione
con gli amministratori locali al 
fine di trovare le soluzioni giu-
ste nell’interesse dei cittadini - 

le parole affidate in una breve 
ma significativa nota inoltrata 
dall’assessore - Proporrò di ca-
lendarizzare l’incontro».

Intanto la tangenzialina
Cantù-Cucciago sembra racco-
gliere interessi trasversalmen-
te politici. Favorevole il sindaco
di Cucciago, Claudio Meroni, 
Alleanza Popolare, lista civica 
con ispirazioni di centrosini-
stra. Anche Angelo Orsenigo, 
consigliere regionale Pd, si è 
detto d’accordo a fare fronte co-
mune per i temi importanti del 
territorio, a partire dalla Cantu-
rina Bis. Non si dice contrario a
priori Raffaele Erba, consi-
gliere regionale del Movimento
5 Stelle. E il tema è all’attenzio-
ne anche del presidente del 
Consiglio regionale Alessan-
dro Fermi, Forza Italia. 

La rotonda di corso Europa all’altezza del benzinaio: qui si innesterà la tangenzialina Cantù-Cucciago, primo tratto della Canturina bis

Cantù-Cucciago, la Regione apre
«La bretella è una necessità reale»

Il punto

Tre i dossier
da consegnare
al Pirellone

L’assessore Claudia Maria Terzi 

traversamenti pedonali. Quin-
di, il panorama è cambiato su via
Alciato, su via Sant’Adeodato e 
su via Dalmazia. Prossimamen-
te, sempre per fluidificare il traf-
fico, si interverrà su via Ettore 
Brambilla e su via per Alzate. 
Dove, in quest’ultimo caso, i la-
vori saranno più complessi, per-
ché legati anche alla necessaria 
asfaltatura del tratto che va dalla
rotatoria in questione sino al-
l’incrocio con via Mentana e via 
Virgilio: i lavori saranno coordi-
nati per evitare di intervenire in 
momenti successivi. L’obiettivo 
del Comune è di non creare ec-
cessivi disagi.  C. Gal. 

Cantù
Il “panorama” è già cambiato 
su via Alciato, via Dalmazia 
e via Sant’Adeodato. Ora tocca
a via Brambilla e via per Alzate

Sono i primi effetti dei 
lavori alle Quattro Strade, visti 
in questi giorni. Con gli operai 
pronti a lavorare, come è succes-
so, persino con qualche goccia di
pioggia, pur di demolire i dossi. I
lavori continuano. Ma, intanto, 
sui rami delle vie meno traffica-
te, sono spariti già gli alti dissua-
sori in muratura che per tanti 
anni hanno caratterizzato gli at-

Lavori alle Quattro Strade per rimuovere i dossi

Via Alciato: rimosso il dosso alla rotatoria delle Quattro Strade
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